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Do 
Ho preso un libro in testa ho capito tante cose 
Lam 
Non sono uno cattivo, ma ho rubato le mimose 
Rem7 
Non sono uno sbagliato però oggi ho indossato 
Sol 
Due calze un po’ diverse una rosa ed un gessato 
 
E’ la mia mente che alle volte alza i tacchi e va via 
Scappa corre fugge verso un mondo di follia 
Con la cravatta nuova il fiore in mano ed il cappello 
Me ne vado a spasso, la nevrosi all’occhiello  
 
Ti vedo la mattina e tu sei bella come il sole 
sei bella come il sole sei bella come il sole 
un disco che s’incanta sempre sulla stessa frase 
bella come il sole ripeto bella come il sole 
 
Non riesco a raggiungerti sei troppo lontana 
Le righe sull’asfalto mi bloccano la strada 
I numeri  i numeri quelli mi fanno calmare 
Strizzo gl’occhi tengo il fiato e comincio a contare 
 
Uno due tre vuoi uscire insieme a me? 
Quattro cinque sei spero mi risponda ok! 
Sette otto nove esco solo se non piove 
Novantanove cento volte, avrò chiuso tutte le porte? 
 
Da sempre ho rompicapi come api nella mente 
Da quando sei apparsa sono sciamati in un istante 
All’improvviso tu sei ferma la su quelle scale 
Non so bene come ho fatto ma ti sto per parlare 
 
Tu sei bella come il sole come il sole come il sole 
Bella più del bello le vuoi queste mimose 
Ti sorrido piano e ti vorrei sfiorare,  
ma come faccio prima ti dovrei disinfettare 
 
Sorpresa tu mi guardi ed afferri la mia mano 
Ci deve essere uno sbaglio noi non ci conosciamo 
Brucia la mia pelle e mi vorrei lavare 
Strizzo gl’occhi tengo il fiato e comincio a contare 



 
Uno due tre vuoi uscire insieme a me? 
Quattro cinque sei spero mi risponda ok! 
Sette otto nove esco solo se non piove 
Novantanove cento volte, avrò chiuso tutte le porte? 
 
Io non li conosco i tuoi pensieri stralunati 
E poi quei calzini di colori strampalati 
In quel momento sul più bello scoppia un temporale 
Dannazione no non scappo e la invito a uscire 
 
Certamente certamente certamente certamente  
All’inizio è evidente le sembravo divertente 
Bella come il sole si è anche innamorata 
Sembra impossibile da me si è trasferita 
 
Diceva a casa tua io mi sento sicura 
Controlli che sia chiuso a chiave 20 volte all’ora 
Non devo preoccuparmi di pulire o riordinare 
Perché ci pensi tu bel mastrolindo d’amore 
 
Uno due tre vuoi uscire insieme a me? 
Quattro cinque sei spero mi risponda ok! 
Sette otto nove esco solo se non piove 
Novantanove cento volte, avrò chiuso tutte le porte? 
 
 
Lam 
Un giorno poi qualcosa si è rotto ed è cambiato 
Mi hai detto ti rallento ed hai iniziato 
Sol 
A tornare a casa tardi ad evitar gli sguardi 
Sei andata via ed ora annego nei ricordi 
 
Lam 
Io davvero ho provato a cambiare le mie stelle  
Ho provato a sfiorare con la mano la tua pelle 
Sol 
Ma non ho smesso di contare e non ti ho lasciato entrare 
Ora prego che ritorni non chiudo più la porta a chiave 
 
Uno due tre vuoi uscire insieme a me? 
Quattro cinque sei spero mi risponda ok! 
Sette otto nove esco solo se non piove 
Per la prima volta lascio aperta la mia porta 
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